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COMUNICATO 





Nelle giornate del 17 e 18 Novembre è proseguito il confronto per il rinnovo del CCNL di categoria del credito.


La lotta dei lavoratori e le pressioni del sindacato hanno consentito di respingere qualsiasi tentativo dei banchieri volto ad impostare le loro richieste al di fuori dell’ambito della piattaforma sindacale.


Dopo il sostanziale ripensamento di metodo rispetto alla prima fase del confronto, l’ABI, con la decisione di ritirare le proprie pesanti pregiudiziali, ha accettato di seguire il percorso negoziale sulle materie indicate dal Sindacato quale banco di prova per verificare, anche nel merito, la reale volontà di controparte a proseguire il confronto in termini di effettiva concretezza.


In particolare:


l’arricchimento dell’incontro annuale sia in termini di procedure che di argomenti; 


l’implementazione degli incontri semestrali con competenze di verifica degli accordi e di confronto a livello di Area; 


il rafforzamento della procedura dei trasferimenti d’Azienda con il coinvolgimento diretto delle rappresentanze sindacali dell’impresa ceduta e l’allungamento dei tempi del confronto; 


la migliore specificazione del distacco del personale con maggiori garanzie sia per i distacchi individuali che per la contrattazione dei distacchi collettivi; 


l’ampliamento del confronto a livello di Gruppo, distinguendo le procedure in caso di ristrutturazioni con o senza tensioni occupazionali; 


l’istituzione di una Commissione con il compito di indicare il terreno di un possibile accordo sui controlli a distanza. 


Su questi argomenti le risposte dell’ABI hanno delineato in maniera complessivamente soddisfacente delle soluzioni definitive.


Si è, quindi, riscontrato un clima più costruttivo, frutto sicuramente dell’impegno delle strutture aziendali che hanno visto realizzate le proprie istanze di un allargamento delle materie di propria competenza con ricadute positive per i lavoratori e le lavoratrici del settore. 


Il diverso atteggiamento dell’ABI, il rispetto degli impegni assunti a fornire risposte concrete e la riconfermata volontà di parte aziendale di proseguire il confronto con il proposito di ricercare soluzioni condivise, hanno persuaso Falcri, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Uilca e Dircredito a sospendere temporaneamente, in questa particolare fase della trattativa, la decisione precedentemente assunta di interrompere le relazioni sindacali a livello aziendale e di gruppo.


Permane, comunque, un atteggiamento vigile legato alla fase ancora iniziale del confronto e, quindi, la continuità della decisione delle Segreterie Nazionali a non presenziare a trattative decentrate ed a riunioni di Organismi bilaterali.


Le Parti si rincontreranno nelle giornate del 23 e 24 pp.vv. per la prosecuzione del negoziato.





Le Segreterie Nazionali


Milano 18 Novembre 2004 





